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Dopo otto mesi di trattative firmato l'accordo fra sindacati e padroni 

Confindustria battuta 
Cementieri: 

riprende 
la battaglia 

La lotta per II contratto del 
100 mila cementieri riprenderà II 
27-28 aprile con un primo scio­
pero nazionale di 48 ore. Lo han­
no deciso I tre »lnde<-atl di ca­
tegoria, dopo un'ampia consulta­
zione fra I lavoratori. La ripresa 
della battaglia contrattuale del 
cementieri, che si affiancano cosi 
agli edili, vuole rappresentare 
anche una risposta alle rappre­
saglie e agli attacchi padronali 
al livelli di occupaiione e ai sa­
lari, ridotti di fatto in varie 
aziende e in particolare alla Mar­
chino e all'Eternit. 

Agli edili e al cementieri, che 
riprendono Catione dopo le nu­
merose giornate di sciopero at­
tuate nel '65, si affiancheranno 
prossimamente anche I lavora­
tori dei laterizi. 

METALLURGICI - Lo sciopero 
nazionale dei metalmeccanici è 
stato fissato dai tre sindacati per 
il 27 aprile, giorno in cui scio­
perano anche i 500 mila ali­
mentaristi. In conseguenza, gli 
scioperi nazionali del settore si­
derurgico già stabiliti per I gior­
ni 19, 21 e 23 aprile sono stati 
spostati al giorni 27 e 29 aprile e 
3 maggio. A Torino, le segreterie 

provinciali della FIOM • CGIL, 
FIM-CISL e U ILMUIL hanno de­
ciso di attuare lo sciopero di 48 
ore previsto per domani a dopo­
domani nei giorni 27 e 28 aprile. 
A Milano la 'otta articolala del­
la categoria (otto ore di fer­
mate settimanali) è cominciata 
ieri e proseguirà per 1' Intera 
settimana. A Brescia ha sciope­
rato Ieri l'Ideai Standard. 

ELETTRICI - Le trattative per 
il contratto degli elettrici dipen­
denti dalle aziende private (au-
loproduttori) sono slate Interrot­
te, in quanto i padroni Intendono 
non rinnovare II contratto sca­
duto. ma stipularne uno nuovo, 
non più « collettivo » ma « plurl-
mo-soggeltivo • e pertanto valido 
solo per i lavoratori In servizio. 
I sindacali hanno respinto una­
nimi questa Impostazione. 

LATINA — Sciopero generale 
oggi a Latina e provincia Vi par­
tecipano 20 mila lavoratori me­
tallurgici. edili, alimentaristi e 
braccianti. Nel capoluogo avrà 
luogo un comizio unitario, nel 
corso del quale parleranno I se­
gretari provinciali della CGIL e 
della CISL. 

Tessili: una legge 
per i grandi gruppi? 

Iti|ir<-iidi> u;:»i alla dime­
ni la disiu^iimr ili-I «list-jino 
di lt"KRi' <l«'l governo per la 
riorpjiniz/aziono «Ioli* iniln-
strìa lessile: infatti le com­
missioni ImltiMria e Lavoro 
si riuniscono in seilnla con­
giunta per nsrollare la rispo­
sta die «la oltre quattro me­
si il governo dove «lare allo 
critirhe mosse dalla maggio­
ranza «lei componenti. 

Queste critiche riguardano 
prima di tuit<>; il . carattere 
dell'intervento ''dolio Stalo, 
che è «li sostanziale appog­
gio alja riorganizzazione vo­
luta dai grandi gruppi pri­
vali e eoneepilo fondamen­
talmente ad attenuarne le 
contraddizioni e le conse­
guenze. Kiguardntin poi Pas-
s«-nz.a di misure precise ri­
volle alla dilesa dell'occupa-
z.ioiif operaia e In natura 
del tutto spirrinla dei cosid 
«letti « provvedimenti n favo­
re «Iella mani» «l'opera esu­
berante ». 

(Inauro mesi fa la discus­
sione si arenò per il netto 
rifililo del governo ad ap­
portare qualsiasi seria mo­
difica ni suo disegno di Ics-
gè: non sappiamo se nella 
riunione di op-̂ i i ministri 
del lavoro * d«*H'Industria 
camliieranno atteggiamento: 
ce lo ansimami* 

E' un fallo che in questi 
mesi la «iliia/ione «lei setto­
ri tessili e di «nielli colle­
gati sì è andata mirmaliz.-
zando sensibilmente sul pia­
no produttivo e sono nume­
rose le aziende «'he impon­
gono nddirinura le ori* stra­
ordinarie tifili re qil.i«l ovini 
que si è ritornali all'orario 
normale «li lavoro K" per­
ciò evidente rhe sono In 
vìa «li superamenti* i moli­
vi «li online cn«iddcllo rori-
piliiitiirnlc che «pin«ero il eo-

• venni a prendere una simile 
iniziativa 

Hesta. è vero, il proble­
ma «Iella rislrntlurazione che 

. noi per primi abbinino sol­
lecitalo anche «<r in mo«lo 
assai di\erso da quello indi­
calo «lai «lisecno «li lecge r 
radicalmente opposto a quel­
lo che «tanno attuando sii 
ìndii*lri.ili ilei «eliorr Occor­
rerà a qiie<lo proposito che 
ì ministri <-j dicano se e co­
me (eli * aiuti «i insenti - M 
dati «Lillo "Malo agli indu­
striali lc«*ili. a quelli lanie­
ri in particolare, sono ser­
vili o servono almeno ai] 
avviare una reale e cosimi 
liva norganiz/a/ione; per 
quel che ne sappiamo, di 
riorganizzare - allo Mali» 
atlnale delle <•«»«*• - sì può 
parlare solo nel senso ili 
un ulteriore aumento dei 
carichi di lavorìi e di una 
nuova riduzione decli «>r-
ganici 

A lliella. per esempio, si 
calcola che in qu.**ti ultimi 
mesi, «lopo la sospensione 
della tassa sui fusi, altri 
1000 lavoratori sono siati li­
cenziati e si sono rosi ag­
giunti ai tremila dei mesi 
precedenti. .Ma ci sono al­
tri fatti nuo\i di ugnile 
gravità che debbono esse­
re . spiccali e chiariti. In 
particolare desideriamo sa­
pere quale posizione ha 
preso «• premier* il gover­
no «li fronte alle afferma-
rioni contenute in un re­
cente documrnto della 
CF.K sull'industria Irssile, 

' seconilo il quale per l'Ita­
li* una riorganizzazione <iW 
settore lessile è compatibile 
con il Mercato comune solo 
m condizione che si tratti di 

un risiiiiiimi-ntti e ntm di 
unii espansione, ciao non di 
un nìlnrfuinivntn della scala 
di produzione. Il documento 
affermu in tutte lettere che 
l'intervento dello Stato de­
ve essere volto essenzialmen­
te a facilitare le fusioni e 
le concentrazioni e l'animo-
dernamento delle aziende. 

Ciò significa in pratica 
eludere lutto il problema 
del possibile e necessario 
sviluppo «lei settori tessili e 
dpIPabhìuliamento, e nello-
stesso tempo eludere il pro­
blema dello sviluppo indu­
striale di intiere regioni. 

Il ministro Pieraccini ci 
deve poi «lire come sì con­
ciliano gli orientamenti fìs­
sati dui documento in que­
stione con la programma­
zione e «oprammo con le 
dichiarazioni «-he ancora re­
centemente egli ha fatto sul­
la difesa e lo sviluppo della 
«jccupazione femminile. 

Ma vi è altro. Il docu­
mento CHE manda in fran­
tumi buona parte dell'impal­
catura «lei disegno di legge 
governativo, che pre\'e«le il 
soreere di nuove attività 
produttive nelle ione colpi­
te dalla riorganizzazione tes­
sile e a tale proposito viene 
apertamente «letto che ini­
ziative «li riconversione in­
dustriale e «Iella mano d'o­
pera potrebbero avere una 
incidenza negativa sulla rem-
rorrenza: per cui. il tulio 
verrebbe notevolmente ridi-
mensionato e limilato a mi­
sure in favore dei i «lisoc* 
rupati i>. 

Alla Iure di tali orienta­
menti si rapiscono meglio le 
resistenze opposte a qual­
siasi proposta tendente ad 
un maggiore impegno del-
Plnduslria di Slato nel set­
tore «Ielle fibre sintetiche e 
della confezione. E* sintoma­
tico che da mesi le organiz­
zazioni dei lavoratori chie­
dono senza risultato. «li es­
sere ricevute dal ministro 
delle Parleripazioni statali 
per Pesame della gravissima 
situazione in cui si trovano 
Unte o quasi le aziende les 
sili UH e KM. ed è di que­
sti ciomi la «randabisa noti­
zia della cessione della LI­
NFA ITU di Fmpoli all'in­
dustria privala Si rapiscono 
meslio anche tutte le resi 
«lenze opposte a moilifiche 
ilei disegno «li legge, in favo­
re «lello sviluppo della pic­
cola e media in«ln«lria 

Vrngono rosi confermate 
le osservazioni e le critirhe 
da noi fatte sin dall'inizio 
sulLi stretta intenlipemlenzj 
rhe esiste ira questo tipo 
di intervento statale e il ge­
nere di provvedimenti con­
tenuti nel disegno di lecge, 
per l'ort-upazione e per i 
lavoratori 

In qm-ste condizioni è 
chiaro che l'intervento del­
lo Stato si risolverà in un 
ulteriore rafforzamento dei 
grandi gruppi privali chimi­
ci e tessili che dominano il 
processo di concentrazione 
industriale e in una legaliz­
zazione della massiccia 
espulsione di decine di mi 
cliaia di lavoratori e di la­
voratrici «lai loro posto ili 
lavoro oltreché in un mag­
giore «frollamento per i la­
voratori che resteranno in 
fabbrica, con tulio ciò rhe 
questo comporterà sul pia-

- no dell'inasprimento della 
situazione sindacale nella 
categoria. 

Lina Fibbi 

sulle CI. 
Approvato un protocollo sulla reciproca autonomia del momento contrattuale e di quello legisla­
tivo — Aperta la via anche alla « giusta causa » — Imprenditori e sindacati riesamineranno con le 
categorie le varie vertenze contrattuali entro il 27, per tentare una fattiva ripresa di trattativa 
Validità delle lotte in corso — Rinviata al 15 maggio prossimo la discussione sull'accordo - quadro 

L'incontro svoltosi ieri fra 
sindacati e imprenditori ha 
avuto due risultati positivi. 
frutto delle lotte operaie e del 
l'unità sindacale L'aspetto più 
importante è senza dubbio la 
firma dell'accordo sulle Com 
missioni interne: La Confindu 
stria è stata battuta sulla prò 
tesa di dettar legge al Parla 
mento (anche se in una nota 
di ieri sera tenta di sottacere 
la sconfitta): le aziende a par 
tecipa/ione statale, che si era­
no cacciate in un vicolo cieco 
nell'allineamento ai monopoli. 
hanno alfine contribuito alla 
svolta L'altro aspetto dell'in 
contro è la rihadita autonomia 
delle rispettive vertenze con 
trattuali in corso, e l'intenzio 
ne comune di arrivare a trat 
tative dopo un esame che si 
concluderà il 27. il che vaio 
rizza maggiormente le lotte in 
corso nelle varie categorie, dai 
metallurgici agli edili agli ali 
mentaristi. 

La questione delle Commis 
stoni interne si riduceva alla 
pregiudiziale posta dagli im 
prenditori: noi firmiamo questo 
accordo, se voi sindacati vi im 
pegnatp a tener lontano il Par 
lamento da questa materia 
Cosicché, i sindacati si sareb 
bero trovati complici di una 
ipoteca sull'attività e sull'ini 
ziativa del Parlamento 

Il fermo rifiuto unitario del 
le tre confederazioni, cosi co 
me le proteste dei lavoratori 
e i passi presso le Partecipa 
zioni statali, hanno alfine avu 

to ragione. Va da sé che il 
Parlamento potrà cosi, quando 
i partiti o il governo ne pren 
deranno l'iniziativa, dare una 
sanzione giuridica alla materia. 
riconoscendo per legge le Com 
missioni interne, onde meglio 
tutelarle di fronte alle rappre­
saglie. che in quest'ultimo pe 
riodo di controffensiva padro 
naie alle lotte contrattuali, 
fiatino colpito proprio gli orga­
nismi unitari aziendali delle 
maestranze, in molte fabbriche. 

CGIL. CISL e U1L da un la 
to; Confindustria, Intersind 
( l ì t i ) e ASAP (ENI) dall'ai 
tro. hanno approvato ieri un 
protocollo nel quale si fissa la 
reciproca autonomia Ira ino 
mento della contrattazione sin 
datale e momento delPiutcr 
vento legislativo. Ecco il testo 
del documento, che prelude al 
la firma vera e propria del 
l'accordo sulle CI . : « Le or­
ganizzazioni sottoscritte con­
cordemente riaffermano la 
piena validità del principio — 
riconosciuto dalla Costituzione 
e confermato dall'esperienza 
maturatasi fino ad oggi — in 
lorza del quale la contrattazio 
ne collettiva costituisce il nor 
male e naturale strumento per 
la regolamenta/ione dei rap 
porti di lavoro nei loro vari e 
molteplici aspetti Le irganiz 
zazioni sottoscritte si impegna 
no pertanto a esplicare ogni 
azione necessaria perchè la lo 
ro attività negoziale — ricono­
sciuta dalla Costituzione — sia 
valido strumento di regolazione 

di tutti gli aspetti concernenti 
la disciplina del rapporto di 
lavoro, e perchè in caso di 
eventuali iniziative di caratte 
re legislativo si pervenga da 
parte del governo a una con 
-.ultaz:one preventiva delle or­
ganizzazioni sindacali delle due 
parti >. 

A questo principio si erano 
anche ispirate ieri le conclu­
sioni dell'incontro fra sindaca 
ti e ministro del Lavoro, in 
merito alla legge sulla « giù 
sta causa * nei licenziamenti. 
che andrà domani in discussio 
ne alla Camera E' chiaro che 
aver aperto la via alla firma 
dell'accordo sulle CI. , con la 
rimozione della pregiudiziale 
padronale, spiana la via anche 
alla discussione, al perfeziona 
mento e all'approvazione del­
la legge sulla « giusta causa ». 
Essa era stata rivendicata dal­
le sinistre e ora viene propo­
sta dal governo anche in ri­
ferimento all'accordo dell'an­
no scorso sui licenziamenti in­
dividuali. dove veniva per la 
prima volta sancito fra sinda 
cati e padroni quel principio 
democratico che peraltro è sta 
to ripetutamente violato, in 
questi mesi, dalla K1AT all'Ai 
fa Romeo Anche questo di 
mostra l'esigenza che accanto 
alla regolamentazione sindaca 
le. vi sia una sanzione giuri 
dica per alcuni fondamentali 
capisaldi del rapporto di la­
voro. 

Quanto all'accordo sulle CI . , 
esso recepisce gran parte di 

Primi risultati delle elezioni 

Netta avanzata unitaria 
nelle Mutue artigiane 
Clamorosi successi della Confederazione democratica a 
Firenze, La Spezia, Pistoia e Arezzo — Domenica si vota 

nelle province non andate alle urne il 17 

Nella elezione per U rinno­
vo dei consigli delle Mutue ar­
tigiane e delle commissioni 
provinciali dell'artigianato si 
sta profilando una forte avan 
zata della CNA. Dai risultati 
non ancora completi che giun­
gono dalle province nelle qua 
0 si è votato domenica scorsa 
(si tratta d'un terzo del tota 
le: negli altri centri si vote­
rà domenica 24 aprile) emer­
ge un quadro che per la con­
federazione nazionale degli ar­
tigiani è fatto di forti successi 
nelle zone in cui la organizza 
zione ha già consolidato le sue 
nuove strutture e verticali » e 
di impreviste affermazioni nei 
centri in cui. nelle precedenti 
elezioni, la CNA aveva otte­
nuto risultati piuttosto limitati. 

Un generale successo la 
CNA Io ha conquistato in tut­
ta la Toscana. Oltre ai risul­
tati di Firenze e di Pisa che. 
pur nella loro incompletezza. 
esprimono in modo inequivo­
cabile la vittoria dell'associa 
zione unitaria, vanno sottoli 
neatì i successi di Pistoia e di 
Arezzo. 

A Pistoia I associazione arti 
giani aderente alla CNA ha 
ottenuto 3.386 voti, pari al 57.3 
per cento del totale (alle eie 
zioni del 1961 i voti erano sta 
ti 2116 e la percentuale del 49 
per cento; rispetto alle elezioni 
del 1957 l'avanzata è del 18 
per cento), la lista della € Gè 
nerale ». aderente alla Con 
findustria. ha raccolto 2.523 vo­
ti. pari al 42.7% (nel 1961 i 
voti erano stati 2.198 pari M 
5(1.96%) E" da notare che in 
questa provincia, cosi come in 
altre della Toscana, la demo 
cristiana CASA ha preferito 
non presentare una sua lista 
in modo da favorire la « Ge­
nerale ». Su 99 membri del 
l'assemblea che dovrà poi eleg 
gere il Consiglio provinciale. 
ben 66 sono della CNA 

Ad Arezzo i primi risultati 
assegnano alla CNA 2.436 voti 
contro i 2.000 ottenuti nel 1961 : 
la percentuale in tal modo 
passa dai 41.8 al 45 per cento 
L'altra lista scende invece dal 
58.2 al 55 per cento La fé 
derazione dell'artigianato, ade 
rente alla CNA. ha conquistato 
la maggioranza nei comuni di 
Arezzo. Bibbiena. Bucine. Cor 
tona. Cavriglia. Pergine. Stia. 
S. Giovanni Valdamo In que 
sto ultimo centro i voti della 
CNA sono passati da 176 a 
220. e cioè dal 55,5 al 64.8 per 
cento. 

A Firenze, dai dati finora di­
sponibili. risulta che su 334 
delegati da eleggere nei 115 
collegi, la CNA ne ha ottenuti 
ben 224. Nel comune di Fi­
renze l'associazione unitaria 
ne ha avuti 94 su 126. Le altre 
liste si sono divise i restanti 
delegati. 

Clamorosa è anche la vit­
toria di La Spezia Nel centro 
ligure l'associazione unitaria 
ha conquistato 1.634 voti, pari 
al 56.38 per cento contro i 
1.269 voti (43.62%) ottenuti dal­
l'altra lista aderente alla Con 
findustria La CNA ha cosi 
conquistato la maggioranza sia 
nella commissione provinciale 
che nella Cassa mutua. Parti­
colarmente netto è il successo 
nella città di La Spezia, e a 
Sarzana. Ameglia. Arcola, 
Brugnato. Castelnuovo Magra. 
Follo. Ortonovo. Portovenere. 
Ricco del Golfo. S. Stefano 
Magra e Vezzano Ligure. Nel 
complesso l'associazione unita 
ria ha vinto in 18 collegi su 
25 e per la Cassa mutua ha 
ottenuto 42 delegati su 56. 

A Napoli la CNA ha tripli 
cato i voti ottenuti nel 1961 ed 
è arrivata a quota I 604: la 
« Generale ». tuttavia, ne ha 
avuti 6.229. Va sottolineato il 
fatto che soltanto il 24 25 per 
cento della categoria ha par­
tecipato alle elezioni: la mag 
gior parte degli artigiani na 
poletani. infatti, hanno perso 
ocni fiducia nei consigli delle 
Mutue e della commissione 
provinciale in conseguenza del 
l'azione rovinosa della e Gene 
cale » Dopo questa elezione 
la CNA potrà far giungere agli 
artiiriani una voce nuova, tale 
da costituire l'autentica espres 
sione degli interessi della ca 
teeoria 

I positivi risultati premiano 
la impostazione data dalla 
CNA a queste importanti eie 
zioni L'associazione unitaria 
(non comunista come la defi­
niscono II Popolo e gli altri 
giornali della Confindustria. 
dal momento che accanto agli 
artigiani iscritti al nostro par 
tito. in essa sono organizzati 
anche quelli socialisti del PSI 
e del PSIUP. nonché nume 
rosissimi indipendenti) ha pò 
sto al centro della sua azione 
i problemi fondamentali della 
categoria: facilitazioni credi 
tizie, assistenza sanitaria, sgra 
vi fiscali, tariffe preferenziali 
per l'energia elettrica, ridu 
zione degli oneri assicurativi 
attualmente sperequati rispetto 
a quelli corrisposti dalla gran­

de industria, iniziative pubbli­
che per agevolare le vendite 
e il contatto diretto con il mer­
cato. Una linea, in definitiva. 
che contrasta fortemente con 
le pretese dei monopoli (così 
bene accolte dal governo) di 
sacrificare le * aziende mar­
ginali » alle loro esigenze e di 
convogliare tutti i mezzi pub­
blici nella grande industria 

I risultati della prima tor­
nata elettorale inoltre costi­
tuiscono un buon auspicio per 
le elezioni di domenica pros 
sima che interesseranno i due 
terzi della categoria 

I coloni 

del Trapanese 

per riparti 

all'80 per cento 
PALERMO. 18. 

Migliaia di coloni miglioratali 
del Trapanese si apprestano a 
notificare agli agrari che. in ba 
se alla leeee 7o6. effettueranno 
i prossimi riparti all'fiO e 20 per 
cento, quando il concedente ab­
bia messo a disposizione il nudo 
terreno e partec;p: per meno del­
la metà alle spese di coltivazio­
ne: e al fiO e 40 ne! c3>o che i 
proprietari partecipino ad oltre 
la metà delle spe?e. La decisio­
ne è stata presa nel corso di 
un imponente convegno Alleanza-
CGIL svoltosi ieri a Mazara del 
Vallo con la partecipazione di 
fo.tissime delegazioni di co'oni e 
mezzadri prevenienti da tutta la 
zona vitivinicola (soltanto da 
Marsala si sono mossi in cinque­
cento. con corteo e bandiere) 

Nel Trapanese t co'.om sono 
stati negli ultini! anni protagoni 
sti di un grande processo di con 
versione delle colture, trasfor­
mando circa 40 mila ettari in 
cui hanno investito, tra lavoro e 
capitale, una somma che supera 
i 24 miliardi Nel rivendicare ai 
contadini il diritto di essere I 
veri protaconi5ti della riforma. 
il presidente dell'Alleanza pro­
vinciale. on. Pellegrino, ha sol-
lecitalo l'applicazione della ieg 
gè Compagnoni per il passaggio 
in proprietà ai lavoratori delle 
colonie ultratrentennali. Il conve­
gno. insieme a molte altre ini­
ziative. prelude alla grande ma­
nifestazione regionale per la ri­
forma agraria, che si svolgerà 
a Palermo IT 10 maggio. 

Ingrao a Livorno sui licenziamenti 

«GIUSTA CAUSA» E ì 
CON NORME EFFICACI j 

Migliaia di lavoratori partecipano alla manifestazione del PCI — Ricor- | 
dato da Tognoni il susseguirsi delle rappresaglie antioperaie 

quello precedente, apportando­
vi alcune innovazioni, fra cui 
la durata biennale e non più 
annuale dell'organismo e una 
precisazione sui suoi compiti 
Ecco come questi vengono de 
riniti: intervenire presso la di 
rezione per l'esatta osservanza 
delle norme di legislazione so 
ciale e di igiene e sicurezza 
del lavoro: per l'esatta applica 
zione dei contratti di lavoro e 
degli accordi sindacali, tentan­
do in prima istanza la compo­
sizione delle controversie col­
lettive e sindacali relative. 
Queste, se non risolte, verran 
no demandate alle competenti 
organizzazioni sindacali 

Fri i compiti della CI vi e 
inoltre di esaminare con la di 
rezione. preventivamente alla 
loro attuazione, al fine d' una 
auspicabile soluzione di comu 
ne soddisfazione, gli schemi di 
regolamenti interni da questa 
predisposti, l'epoca delle ferie. 
la determinazione dell'orario di 
inizio e di cessazione del lavoro 
nei vari giorni della settimana. 
anche in caso di turni, sia che 
si tratti di variazioni di tale di 
•Uribu7Ìone restando immuta 
to l'orario in atto, sia in rela 
/ione a modifiche di orario de 
terminate dalla direzione. 

A Uni compito, formulare prò 
poste per il perfezionamento 
dei metodi di lavoro e per il 
migliore andamento dei servizi 
aziendali. Infine, contribuire 
alla elaborazione degli statuti 
e dei regolamenti delle istitu­
zioni interne di carattere so­
ciale. e vigilare sul funziona­
mento di queste. L'accordo 
prevede inoltre che la direzione 
deve dare comunicazione alla 
CI . in caso di riduzione di per­
sonale o dell'orario (al di sot­
to delle 36 ore settimanali). 

L'accordo aumenta il numero 
delle sostituzioni di membri di 
CI . in caso di 'dimissioni, tra 
sferimenti, licenziamenti o mor­
te di qualcuno di essi. Modifi­
che o formulazioni migliorati­
ve si hanno agli articoli che 
concernono le affissioni e le 
riunioni delle CI . Per la sede. 
essa va obbligatoriamente for­
nita dalla direzione alla C I . 
nelle aziende con oltre 200 di­
pendenti. e tale concessione sa­
rà fatta se possibile anche in 
quelle che hanno oltre 175 di­
pendenti. 

Quanto alla tutela dei mem­
bri di CI . , l'accordo ribadisce 
che essi non possono venire li­
cenziati o trasferiti senza l'au­
torizzazione dei sindacati, pri­
ma di un anno dallo scadere 
del proprio mandato. Licenzia­
mento o trasferimento vanno 
comunque motivati in forma 
scritta al lavoratore. 

Diverse modifiche sono state 
apportate infine al regolamen­
to elettorale delle C I . E' stato 
aumentato il tempo richiesto 
per la presentazione delle liste: 
è stato stabilito che i gruppi 
di lavoratori non appartenenti 
alle orcanizzazioni stipulanti. 
per farle presentare dovranno 
farle sottoscrivere da un certo 
numero di lavoratori: è stato 
diminuito il requisito dell'anzia 
nità presso l'azienda per i sem 
plici elettori: è stato meglio de 
finito il rapporto fra seggi ope­
rai e impiegatizi: è stato di­
minuito il numero dei candida­
ti: è stato affermato che la H-
sta può non essere accompa 
gnata dagli scrutatori: sono 
stati compresi fra gli elettori 
anche gli apprendisti e i so­
spesi-. 

Ed ecco il comunicato con­
giunto sulle agitazioni in cor­
so. approvato in serata: < Le 
confederazioni dei lavoratori e 
dei datori di lavoro, convinte 
dell'utilità di conseguire una 
distensione della situazione de-
tcrminatasi in varie categorie 
in occasione delle trattative per 
i rinnovi contrattuali, e di 
creare un clima favorevole al­
la possibilità di una loro fat­
tiva ripresa, concordano sulla 
opportunità di effettuare in se­
de propria una consultazione 
delle rispettive organizzazioni 
nazionali di categoria, per ac­
certare lo stato delle trattative j 
stesse. Le rappresentanze con i 
federali si incontreranno entro ! 
il 27 per valutare le risultanze j 
delle consultazioni effettuate ». 

In questo periodo acquista 
no pertanto maggior risalto le 
lotte delle singole categorie, sia 
quelle articolate (edili, autoli 
nee). sia quelle articolate e ge­
nerali (metallurgici, alimenta­
risti. cementieri che hanno fra 
l'altro previsto scioperi nazio­
nali per il 27) E. in caso di 
mancati sbocchi, acquista mag­
gior valore lo sciopero gene­
rale dell'industria proposto da 
CISL e CGIL. Inoltre i sinda 
cati, pur ribadendo la propria 
posizione sull'accordo quadro 
proposto dalla CISL e respin­
to dalla CGIL, riesamineran­
no la materia per aprire di­
scussioni entro il 15 maggio. 
e vedere se è possibile giun­
gere a posizioni comuni in ma­
teria. 

Dal nostro inviato 
LIVORNO. 18. 

Migliaia di lavoratori delle maggiori fab 
Uriche della Toscana hanno affollato que 
sta sera il teatro Odeon dove si è svolta la 
manifestazione per la giusta causa sui li­
cenziamenti, promossa dal comitato regio 
naie toscano del PCI nel corso della quale 
han'io parlato l'on. Pietro Ingrao. dell'Ufficio 
Politico del PCI, e l'on. Mauro Tognoni, se­
gretario del gruppo parlamentare comunista. 

Erano presenti delegazioni di lavoratori del­
l'Itti* i-n-r di Piombino, delle fabbriche livor 
nesi, della Solvay-Aniene. della San Giorgio 
di Pistole* della VIS e della Saint Gobain di 
Pisa, dei minatori del grossetano, delle fab 
briche del Pratese, e di Pontedera. Un ap 
plauso scrosciante ha salutato l'ingresso del 
gruppo dei licenziati della Piaggio e di Ren 
zo Remorini, del CC del PCI. che ha assunto 
la presidenza dell'assemblea. 

Dopo che il compagno Lusvardi. della se­
greteria regionale del PCI. ha aperto la ma 
nifestazione. ha preso la parola il prof. Mau­
ro Tognoni, il quale ha sottolineato l'impor­
tanza della battaglia per la « giusta causa », 
che sta per iniziare alla Camera, ed ha trac 
ciato un quadro degli atti antidemocratici, di 
rappresaglia e di intimidazione, messi in atto 
nelle fabbriche toscane dai privati e dalle 
aziende di Stato, nel tentativo, fra l'altro, di 
indebolire il grande movimento di lotta in 
atto per il rinnovo dei contratti di lavoro II 
compagno Tognoni ha ricordato i lavoratori 
membri di commissione interna licenziati o 
denunciati alla LAB di Arezzo, alla Convas e 
alla Laterizi Crestini di Siena, ed in parti 
colare i licenziamenti di rappresaglia della 
Piaggio di Pontedera. Ha poi denunciato la 
sospensioni messe in atto dalla direzione del-
l'Italcementi. dellTtalsider di Piombino e di 
San Giovanni Valdarno. nei confronti di la 
voratori che rivendicavano l'applicazione del 
contratto o che si rifiutavano di subire la 
dequalificazione facendo addirittura manuten 
zioni stradali ordinate dalla direzione durante 
gli scioperi. Questo quadro, che per essere 
completo dovrebbe contenere centinaia di epi­
sodi di intimidazione e violazione delle libertà 

operaie, dimostra quanto sia urgente che il 
Parlamento vari - rapidamente una efficace 
legge contro i licenziamenti individuali ed altri 
provvedimenti di tutela delle libertà operaie. 

Subito dopo Tognoni, salutato da scroscian 

I 
ti applausi, ha preso la parola il compagno I 
Ingrao che ha esordito sottolineando forte ' 
mente il legame stretto che unisce e sempre I 
più deve unire la lotta per le libertà operaie, I 
contro le rappresaglie padronali, e la lotta • 
per il potere contrattuale dei lavoratori, per | 
l'occupazione, per una programmazione de­
mocratica e più in generale per l'espansione I 
della democrazia. * 

La rappresaglia è un'arma con cui il pa- I 
drone mira a mantenere tutto intero il suo ' 
strapotere non solo nelle fabbriche, ma nella I 
società. Respingere e spezzare quest'arma — I 
ha continuato Ingrao — è quindi essenziale. • 
non solo per le libertà del singolo lavorato | 
re. ma per tutta la battaglia di rinnovamento 
del paese Ingrao ha denunciato, quindi, il I 
fatto che a questa azione di rappresaglia an ' 
tioperaia partecipano, e spesso m prima linea. I 
le aziende di Stato Ciò comporta una pipante I 
responsabilità del governo e qualifica l'orien- i 
lamento di questo terzo ministero Moro Mino I 
anni che i governi e le coalizioni di centro i 
sinistra hanno scritto nei loro programmi la | 
realizzazione di uno Statuto dei diritti dei la 
voratori: e invece sinora non è divenuta ' W I 
rante nemmeno la legge sulla < giusta causa » 
nei licenziamenti. Come si può parlare di uno I 
Statuto dei diritti dei lavoratori quando il I 
governo non vuole e non sa ini|xirre nem i 
meno il rispetto delle libertà più elementari | 
nelle aziende di Stato? Noi abbiamo preso 
atto volentieri — ha detto ancora Inur.io - I 
che domenica, in un suo discorso, il coni 
pagno De Martino ha indicato come punto I 
non rinunciabile del programma di novenni la I 
* giusta causa * De Martino però sa clic • 
serve a ben poco riferirsi al!» > nonne \ e | 
al «titolo» di una legge: l'impegno vero e 
sostanziale è sui contenuti della legge e in I 
questo caso su contenuti che diano ai lavo 
ratori armi reali e concrete per colpire Par- I 
bitrio padronale nei licenziamenti individua- ' 
li. Sulla definizione di questi contenuti — ha i 
affermato Ingrao avviandosi alla conclusio- | 
ne — si accenderà in questi giorni la vera . 
battaglia alla Camera, perciò c'è bisogno che I 
la volontà unitaria dei lavoratri prema, non 
solo perché una legge sulla giusta causa sia I 
approvata, ma perché sia approvata una leg- • 
gè buona, che sancisca la nullità dei licen- I 
ziamenti senza giusta causa e che dia ai lavo- I 
ratori strumenti validi per affermare tale . 
principio. I 

r. e. J 
Importante iniziativa a Milano 

Alimentaristi: combattivo 
convegno unitario delle CI 
Mobilitazione nelle fabbriche per lo sciopero del 27 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 18. 

Una intensa e unitaria prepa 
razione dello sciopero nazionale 
del 27 aprile e la ferma condan­
na dei metodi padronali nei rap 
porti con i lavoratori e i sinda­
cati. assieme alla consapevolezza 
di dover resistere a qualsiasi 
forma di ricatto e pressione sono 
le conclusioni del Convegno na 
zionale delle Commissioni tnter 
ne dell'industria alimentare, svol 
tosi a Milano presso la sede prò- ì 
vinciate dell'UlL che ha riunito 
oltre un centinaio di membri di 
CI. in rappresentanza di nume 
rose aziende del settore. Erano 
presenti il segretario generale 
aggiunto della FILZIAT CGIL 
Gianfagna. il segretario della 
FUSIA CISL Marcane e Mosto 
doro della segreteria nazionale 
della FILZIAT 

Introdotti da un saluto del se­
gretario vrovinciale dell'UlL Va-
rena, t larori del conreqno sono 
stati aperti dalle relazioni di tre 
operai membri di commissioni 
Interne (Broglia della Motta per 
la CGIL. Corti pure della Molta. 
per la CISL e Muaacia dell'Ale-
magna per la UIL); i relatori. 
dopo aver ricordato t passi da 
gigante dell'industria alimentare 
negli ultimi 8 10 anni, il rammo-
dernamento deah impianti, d r.o-
terote incremento Iella produ­
zione e degli investimenti (i gros 
si complessi nazionali e stranieri 
investono annualmente in Italia 
capitali per un totale superiore 
agli Ottavia miliardi), hanno mes 
so in luce come tale sviluppo 
produttivo non abbia sigrtificalo 
anche un miglioramento della si 
funzione salariale e normativa 
rìegli operai ma solo un note 
role anmer.to dei prositi. 

Il padrnr.alo nel rnr*n 'idi al 
tuale vertenza, si è schierato su 
posizioni oltranziste (secondo la 

linea della Confindustria) difen­
dendo il blocco contrattuale e 
costringendo a forti e lunghe lot­
te sindacali. La vertenza è anche 
caratterizzata, come sottolinea 
l'ordine del giorno approvato al 
l'unanimità al termine dei la 
vori. dalla « spregiudicatezza sen 
za precedenti nella recente storia 
sindacale italiana con cui gli 
industriali fanno ricorso ai più 
mctuili e retrivi melodi nei rap 
porti coi lavoratori e coi loro 
organismi rappresentativi: all'in­
timidazione. al ricatto, alla rap­
presaglia ». 

Questo tema, cioè la denuncia 
dei metodi padronali e la ricerca 
dei mezzi migliori per combat 
terli unitamente alla necessità 
del rafforzamento del sindacato 
all'interno della fabbrica, è slato 
al centro del dibattito, caratte-

La visita della 
delegazione 

sovietica agli 
stabilimenti Fiat 

TORINO. 18. 
La delegazione sovietica, giunta 

ieri sera a Torino, si è recata 
stamane alla Fiat Mirafiori. dove 
è stata ricevuta in sala consi 
glio dal presidente prof Valletta. 
dagli amministratori delegati Bo­
no e Agnelli, dal vice presidente 
Nasi e dal comm. Genero Erano 
pre5tr.ti i direttori delle divisioni 
tecniche, commerciali e finanzia­
ne interessate al programma dei 
lavori e il delecato del ministero 
Commercio Estero italiano, dot 
tnr Cappello. 

Ha rnii avuto inizio la visita 
dettagliata agli stabilimenti. 

c telegrafiche 
CGIL: consulta nazionale lavoratrici 

La Consulta nazionale lavoratrici della CGIL terrà una sessione 
di lavoro nei giorni 22 e Zi aprile Nelle due giornate saranno esa 
minati i fatti nuovi che continuano a manifestarsi nell'economia 
italiana e i riflessi sulla condizione lavorativa femminile L'odg.: 
«La condizione lavorativa femminile nell'attuale fase dcll'organiz 
zazione dell'economia. Gli obicttivi delle lotte e Io sviluppo del 
l'unità sindacale ». 

Convegno diritti sindacali: aderisce la CGIL 
La segreteria delia CGIL ha fatto pervenire al Comitato pro­

motore del convegno operaio sui diritti sindacali e le libertà demo­
cratiche — che si svolgerà a Roma domenica prossima — la propria 
adesione. 

rizzato anche da una forte vo­
lontà unitaria. 

Diversi operai hanno sostenuto 
che è ormai tempo di giunger? 
all'unità organica dei sindacati e 
die. come ha ricordato il rap­
presentante della € Coca-Cola » di 
Roma, il padronato deve incomin­
ciare a rendersi conto che se l 
sindacati parlano lo stesso lin­
guaggio la lotta sarà più forte. 
più duratura e darà migliori 
frutti 

Ma la lotta sarà anche molto 
dura, di ciò tutti gli operai sono 
consapevoli così come sono certi 
della necessità di non passare 
sotto silenzio nessun cedimento 
e di respingere nettamente al­
cuni tentativi del padronato (co­
me alla Motta) di arrivare al­
l'accordo separato 

Diversi operai hanno raccon­
tato alcuni episodi di intimida­
zioni. di pressioni, di tentativi 
di corruzione di commissari in­
terni (un operaio della « Branca • 
ha detto che la direzione voleva 
risnlrere una vertenza su un'in­
dennità addirittura « regalando » 
agli operai una bottiglia di li­
quore): se il padrone è alla ri­
cerca dell'* arma perfetta * per 
sconfìggere gli operai, vuol dire 
che per la prima volta vede va­
ramente contestato il suo poter* 
assoluto ed è seriamente vreoc-
cupato 

.VOTI bisogna dargli tregua. W-
sogna che l'unità si rafforzi: ti 
convegno di Milano ne è staio 
un momento importante anche 
perchè è stato di stimolo per i 
« rertict ». Marcane l'ha detto 
chiaramente: la CISL ha ade­
rito perchè * viene condivisa la 
preoccupazione dei promotori dei 
convegno - alcune CI milanesi 
- rispetto ad una pratica pa­
dronale volta a rompere il front* 
umtar-.o attraverso accordi azien­
dali ». Cioè, se ri padrone non 
cede, noi diventiamo p;ù uniti. 
Un discorso a parte meritano le 
t Centrali del latte ». quasi tutte 
aziende municipalizzate: anche 
qui. seppure non ri sono gravi 
episodi di violazione delle libertà 
sindacali, assistiamo ad una as­
surda resistenza A Roma, per 
escir.po. '.a Cer.iT.ilc ba ihc<to 
due anni di vmraca jvr ti r;-ni> 
ro del contratto Ev.dcntcrr.f.ie 
Y'nd.rizzo y>i r»»:.:;irr> A-, cj'.'.c 
wmer.Xa della spesa rnhf-^.-.j è il 
principale ostacolo ad una ^xti 
tiro soluzione della rcrtcnz.i nel 
le municipali jzatc: anche nel 
campo ilimentare dunque, come 
nella metalmeccanica, gli indi­
rizzi governativi di politico eco­
nomica si scontrano con le est 
genze delle masse e favoriscono 
gli interessi dei padroni 

Ino talli 
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